
nove RAGAZZI DELLE MURIALDO HOMES DI FREETOWN 
incontrano il papa a madrid!

Chi siamo?
Siamo i ragazzi delle Murialdo Homes di Freetown, pensate e co-

struite durante la lunga, terribile guerra di cui siamo stati testi-

moni e vittime.

6 gennaio 1999 : invasione di Freetown da parte dei ribelli. Que-

sto fatto ha lasciato un segno indelebile nelle nostre vite. Tante 

cose sono accadute durante questa invasione. La gente è stata 

brutalmente assassinata, le case bruciate, a giovani e vecchi sono 

state tagliate le mani; tutto è stato rubato e alla gente non è ri-

masto altro che scappare per salvare la vita.

In un attimo ci siamo ritrovati orfani, abbandonati , amputati; figli di 

nessuno, senza casa, senza cibo, senza cure e i più di noi buttati 

dalla carità dell’Onu a vivere nel campo profughi di Murray Town.



Ci veniva in mente uno dei nostro proverbi:

“Quando i pesci piangono, 
     nessuno vede le loro lacrime.”
…e avevamo paura, e andavamo ad elemosinare la vita lungo le 

strade di Freetown.

Poi l’incontro con don Maurizio, la speranza, le cure , il cibo e la 

certezze di una casa e della scuola perché il nostro futuro tor-

nasse nelle nostre mani.

Il primo natale in casa famiglia abbiamo cantato un canto che ci 

piaceva perché composto da noi:

“Murialdo, la terra dei bambini,

Gesù è il nostro Re,

canta con me e sii contento,

Gesù è il nostro Re.

Signore, io sono un bambino amputato (orfano),

il mio nome è ‘aiutamiavivere’,

il mondo mi ha abbandonato, ma il Signore mi ama ancora.

Io sto lottando per il mio corpo ferito,

aiutami a vivere...”



Erano gli anni dell’ultimo posto, e tutti i giornali enfatizzavano il 

fatto che la Sierra Leone era all’ultimo posto tra tutti gli stati 

del mondo.

..dopo di noi gli animali della foresta.
Ultimi perché da noi si muore prima e si vive di meno.

Ultimi perché non possiamo curarci se ammalati.

Ultimi perché l’acqua potabile per noi è un sogno.

Ultimi perché andare a scuola è un lusso che pochi possono per-

mettersi.

Ultimi perché le nostre classi sono formate anche da 120 o 140 

alunni.

Ultimi perché la nostra vita dipende dalla capacità di elemosinare 

tutti i giorni.

Ultimi perché a 8 anni i nostri bambini sono già per le strade a vende-

re acqua, arance, penne…

Ultimi perché non abbiamo la corrente elettrica nemmeno in capitale.

Ultimi perché anche in un immondezzaio riusciamo a trovare cose utili 

per sopravvivere.

Ultimi perché per essere felici ci basta la vita.

Ultimi perché ci divertiamo a giocare a pallone anche senza scarpe.

Ultimi perché la musica ce l’abbiamo dentro e ci fa danzare anche du-

rante le preghiera.

Ultimi perché riusciamo ancora a sognare e sperare cose che mai 

avremo.

Ultimi perché per i nostri bambini un piatto di riso è meglio di un sac-

co di caramelle.

Ultimi perché tutti gli altri hanno tutto più di noi.



Intanto vivendo in casa famiglia ricuperavamo fiducia in noi stessi e la 

voglia di diventare protagonisti attivi del nostro futuro.

Disabili ma non inabili. È diventato il nostro motto. E la scuola ci ha 

aiutato a crescere nella speranza che ce l’avremo fatta ad essere 

come gli altri. Ora cantiamo “things are gettin better” e cantiamo 

con la gioia nel cuore.

Dopo 12 anni di vita nelle case famiglia Murialdo vi siano riconoscen-

ti per aver con il vostro aiuto realizzato un sogno che all’inizio 

sembrava una utopia; 10 di noi frequentano l’Università e abbiamo di 

fronte a noi la possibilità di un lavoro qualificato. Certo soffria-

mo ancora nel vederci mutilati, ma non è più una sofferenza senza 

speranza ora che intravediamo la possibilità di una vita autonoma e 

si allontana da noi lo spettro dell’elemosina come unica possibili-

tà di vita. Girando per le strade di Freetown vediamo con sofferenza 

quanti e quanti amputati adulti a cui non è stato concesso di fre-

quentare una scuola tendono la mano elemosinando ogni giorno il 

pane quotidiano.

“Vivere qui è un dono di Dio e non cesserò mai di ringraziarlo 

per aver voluto arricchire la mia vita con questa compagnia 

di poveri, ogni beatitudine è in loro e per loro e te la condi-

vidono fino a farti sentire in comunione con Dio.”

E ora questa fantastica opportunità di conoscere il 

mondo, di incontrare il Papa, di rinsaldare la fede insieme 

ai giovani del mondo. Il nostro cuore trabocca di gioia e di 

gratitudine.

Grazie Murialdo e grazie alla famiglia del Murialdo di cui 

siamo lieti di far parte.
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